
Informativa trattamento dati
personali

1. Introduzione

La presente informativa viene fornita ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 ("GDPR") e 
della normativa italiana vigente in materia di protezione dei dati personali. Essa descrive le 
modalità di raccolta, utilizzo e protezione dei dati personali da parte di Experiment Italia (di 
seguito "Titolare del trattamento").

Per maggiori dettagli, consigliamo di consultare direttamente il regolamento ufficiale: 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32016R0679

Riferimenti Normativi

La presente informativa si basa sui seguenti articoli del GDPR:

Articolo 4: Definizioni dei termini utilizzati nel GDPR;
Articolo 5: Principi applicabili al trattamento dei dati personali;
Articolo 6: Liceità del trattamento;
Articolo 7: Condizioni per il consenso;
Articolo 8: Condizioni Applicabili al Consenso del Minore in Relazione ai Servizi della 
Società dell'Informazione;
Articolo 9: Trattamento di categorie particolari di dati personali;
Articolo 13: Informazioni da fornire all'interessato al momento della raccolta dei dati;
Articolo 15: Diritto di accesso dell'interessato;
Articolo 16: Diritto di rettifica;
Articolo 17: Diritto alla cancellazione (diritto all’oblio);
Articolo 18: Diritto di limitazione del trattamento;

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32016R0679
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32016R0679
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Articolo 20: Diritto alla portabilità dei dati;
Articolo 21: Diritto di opposizione;
Articolo 22: Processi decisionali automatizzati, compresa la profilazione;
Articolo 28: Responsabili del trattamento;
Articolo 32: Sicurezza del trattamento;
Articolo 33: Notifica di una violazione dei dati personali all’autorità di controllo;
Articolo 34: Comunicazione di una violazione dei dati personali all'interessato;
Articolo 40: Codici di Condotta;
Articolo 42: Certificazione;
Articolo 44-49: Trasferimenti di dati personali verso paesi terzi o organizzazioni 
internazionali;
Articolo 55: Competenze dell'Autorità di Controllo Capofila;
Articolo 63: Meccanismo di Coerenza;
Articolo 64: Parere del Comitato europeo per la protezione dei dati;
Articolo 78: Diritto a un Ricorso Giudiziario Efficace contro un'Autorità di Controllo;
Articolo 77: Diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo;
Articolo 82: Diritto al Risarcimento e Responsabilità.

Articolo 4: Definizioni

Ai fini del presente regolamento si intende per:

«dati personali»: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 

identificabile («interessato»); si considera identificabile la persona fisica che può 

essere identificata, direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un 

identificativo come il nome, un numero di identificazione, dati relativi all'ubicazione, un 

identificativo online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità fisica, 

fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale;

«trattamento»: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza 

l'ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, 

come la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la strutturazione, la 

conservazione, l'adattamento o la modifica, l'estrazione, la consultazione, l'uso, la 

comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a 

disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la 

distruzione;

«limitazione del trattamento»: il contrassegno dei dati personali conservati con 

l'obiettivo di limitarne il trattamento in futuro;

«profilazione»: qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati personali 

consistente nell'utilizzo di tali dati personali per valutare determinati aspetti relativi a 

una persona fisica, in particolare per analizzare o prevedere aspetti riguardanti il 

rendimento professionale, la situazione economica, la salute, le preferenze personali, 

gli interessi, l'affidabilità, il comportamento, l'ubicazione o gli spostamenti di detta 

persona fisica;
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«pseudonimizzazione»: il trattamento dei dati personali in modo tale che i dati personali 

non possano più essere attribuiti a un interessato specifico senza l'utilizzo di 

informazioni aggiuntive, a condizione che tali informazioni aggiuntive siano conservate 

separatamente e soggette a misure tecniche e organizzative intese a garantire che i dati 

personali non siano attribuiti a una persona fisica identificata o identificabile;

«archivio»: qualsiasi insieme strutturato di dati personali accessibili secondo criteri 

determinati, indipendentemente dal fatto che tale insieme sia centralizzato, 

decentralizzato o ripartito in modo funzionale o geografico;

«responsabile del trattamento»: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il 

servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i 

mezzi del trattamento di dati personali;

«responsabile del trattamento»: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il 

servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del responsabile del 

trattamento;

«destinatario»: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro 

organismo che riceve comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di un terzo. 

Tuttavia, le autorità pubbliche che possono ricevere comunicazione di dati personali 

nell'ambito di una specifica indagine conformemente al diritto dell'Unione o degli Stati 

membri non sono considerate destinatari;

«terzo»: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo 

che non sia l'interessato, il responsabile del trattamento, il responsabile del 

trattamento e le persone autorizzate al trattamento dei dati personali sotto l'autorità 

diretta del responsabile del trattamento o del responsabile del trattamento;

«consenso» dell'interessato: qualsiasi manifestazione di volontà libera, specifica, 

informata e inequivocabile dell'interessato, con la quale lo stesso manifesta il proprio 

assenso, mediante dichiarazione o azione positiva inequivocabile, che i dati personali che 

lo riguardano siano oggetto di trattamento;

«violazione dei dati personali»: la violazione di sicurezza che comporta accidentalmente 

o in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata 

o l'accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati;

«dati genetici»: i dati personali relativi alle caratteristiche genetiche, ereditarie o 

acquisite, di una persona fisica che forniscono informazioni univoche sulla fisiologia o 

sulla salute di detta persona fisica e che risultano in particolare dall'analisi di un 

campione biologico della persona fisica in questione;

«dati biometrici»: i dati personali ottenuti da un trattamento tecnico specifico relativi 

alle caratteristiche fisiche, fisiologiche o comportamentali di una persona fisica che ne 

consentono o confermano l'identificazione univoca, quali l'immagine facciale o i dati 

dattiloscopici;

«dati relativi alla salute»: i dati personali attinenti alla salute fisica o mentale di una 

persona fisica, compresa la prestazione di servizi di assistenza sanitaria, che rivelano 
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informazioni relative al suo stato di salute;

«autorità di controllo»: l'autorità pubblica indipendente istituita da uno Stato membro;

«organismo di settore»: un organismo che, in virtù del diritto dell'Unione o degli Stati 

membri, è incaricato di svolgere compiti specifici nel settore della protezione dei dati;

«impresa»: una persona fisica o giuridica che esercita un'attività economica, 

indipendentemente dalla sua forma giuridica, comprese le società, le associazioni e le 

altre organizzazioni che esercitano regolarmente un'attività economica;

«gruppo di imprese»: un gruppo di imprese costituito da un'impresa controllante e dalle 

imprese da essa controllate;

«norme vincolanti d'impresa»: le politiche di protezione dei dati personali osservate da 

un responsabile del trattamento o da un responsabile del trattamento stabilito nel 

territorio di uno Stato membro per i trasferimenti o una serie di trasferimenti di dati 

personali a un responsabile del trattamento o a un responsabile del trattamento in uno 

o più paesi terzi all'interno di un gruppo di imprese, o di un gruppo di imprese che 

esercitano un'attività economica congiunta;

«autorità di controllo competente»: un'autorità di controllo interessata dal 

trattamento di dati personali in quanto:

a) il responsabile del trattamento o il responsabile del trattamento è stabilito nel 

territorio dello Stato membro di tale autorità di controllo;

b) gli interessati che risiedono nello Stato membro di tale autorità di controllo sono 

sostanzialmente interessati o probabilmente saranno sostanzialmente interessati dal 

trattamento; oppure

c) è stato presentato un reclamo a tale autorità di controllo;

«interesse prevalente»: qualsiasi interesse che, in un caso specifico, prevale su altri 

interessi legittimi, in particolare a causa della sua natura, del suo contesto o delle sue 

conseguenze;

«super-autorità di controllo»: l'autorità di controllo designata da uno Stato membro 

come autorità di controllo principale per i trattamenti transfrontalieri;

«impresa congiunta»: un'impresa costituita da due o più imprese che esercitano 

un'attività economica congiunta;

«bambino»: qualsiasi persona fisica di età inferiore ai 16 anni, salvo se la legge 

nazionale prevede un'età inferiore, purché non inferiore ai 13 anni.

Articolo 5: Principi relativi al trattamento dei dati personali

I dati personali devono essere:

a) trattati in modo leale, corretto e trasparente nei confronti dell'interessato («liceità, 

correttezza e trasparenza»);

b) raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e non ulteriormente trattati in 

modo incompatibile con tali finalità («limitazione della finalità»);
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c) adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per cui sono 

trattati («minimizzazione dei dati»);

d) esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure ragionevoli 

per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti («esattezza»);

e) conservati in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per un arco di 

tempo non superiore al conseguimento delle finalità per cui sono trattati («limitazione 

della conservazione»);

f) trattati in modo da garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la 

protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non 

autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali 

(«integrità e riservatezza»).

Il responsabile del trattamento è responsabile del rispetto del paragrafo 1 ed è in 

grado di dimostrarlo («responsabilizzazione»).

Articolo 6: Liceità del trattamento

Il trattamento è lecito solo se e nella misura in cui ricorre almeno una delle seguenti 

condizioni:

a) l'interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali per una 

o più specifiche finalità;

b) il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte 

o all'adozione di misure precontrattuali su richiesta dell'interessato;

c) il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il 

responsabile del trattamento;

d) il trattamento è necessario per proteggere un interesse vitale dell'interessato o di 

un'altra persona fisica;

e) il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il responsabile del 

trattamento;

f) il trattamento è necessario per il perseguimento di un interesse legittimo del 

responsabile del trattamento o di terzi, a condizione che non prevalgano gli interessi o i 

diritti e le libertà fondamentali dell'interessato che richiedono la protezione dei dati 

personali, in particolare se l'interessato è un minore.

Articolo 7: Condizioni per il consenso

Qualora il trattamento sia basato sul consenso, il responsabile del trattamento deve 

essere in grado di dimostrare che l'interessato ha prestato il proprio consenso al 

trattamento dei propri dati personali.

Se il consenso dell'interessato è prestato nel contesto di una dichiarazione scritta che 

riguarda anche altre questioni, la richiesta di consenso deve essere presentata in modo 
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chiaramente distinguibile dalle altre materie, in forma comprensibile e facilmente 

accessibile, utilizzando un linguaggio semplice e chiaro.

L'interessato ha il diritto di revocare il proprio consenso in qualsiasi momento. La 

revoca del consenso non pregiudica la liceità del trattamento basato sul consenso prima 

della revoca.

Articolo 8: Condizioni Applicabili al Consenso del Minore in Relazione ai Servizi della 

Società dell'Informazione

Quando il trattamento dei dati personali è basato sul consenso e l'interessato è un minore, il 

trattamento è lecito solo se e nella misura in cui il consenso è dato o autorizzato dal 

titolare della responsabilità parentale sul minore. Questo si applica in relazione all'offerta 

di servizi della società dell'informazione direttamente a un minore.

Definizione di Minore:

Ai fini del presente articolo, un minore è definito come una persona di età inferiore ai 16 

anni. Tuttavia, gli Stati membri possono prevedere un'età di consenso inferiore, a condizione 

che tale età non sia inferiore ai 13 anni.

Obblighi del Titolare del Trattamento:

Il titolare del trattamento deve fare sforzi ragionevoli per verificare che il consenso sia 

dato o autorizzato dal titolare della responsabilità parentale sul minore, tenendo conto 

delle tecnologie disponibili.

Consenso e Minori:

Quando il trattamento si basa sul consenso e l'interessato è un minore, e quel minore non è 

in grado di dare un consenso informato, il trattamento sarà lecito solo se il consenso è dato 

o autorizzato dal titolare della responsabilità parentale sul minore.

Questo principio è particolarmente applicabile in relazione all'offerta di servizi della 

società dell'informazione ai minori.

Articolo 9: Trattamento di categorie particolari di dati personali

È vietato trattare dati personali che rivelino l'origine razziale o etnica, le opinioni 

politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l'appartenenza sindacale, nonché 

trattare dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona 

fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale della 

persona.

Il paragrafo 1 non si applica se ricorre una delle seguenti condizioni:

a) l'interessato ha prestato il proprio consenso esplicito al trattamento di tali dati 
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personali per una o più finalità specifiche;

b) il trattamento è necessario per adempiere obblighi ed esercitare diritti specifici del 

responsabile del trattamento o dell'interessato in materia di diritto del lavoro, della 

sicurezza sociale e della protezione sociale;

c) il trattamento è necessario per proteggere un interesse vitale dell'interessato o di 

un'altra persona fisica, qualora l'interessato non sia in grado di prestare il proprio 

consenso;

d) il trattamento è effettuato, nell'ambito delle sue legittime attività e con adeguate 

garanzie, da una fondazione, un'associazione o qualsiasi altro organismo senza scopo di 

lucro che persegua finalità politiche, filosofiche, religiose o sindacali;

e) il trattamento riguarda dati personali resi manifestamente pubblici dall'interessato;

f) il trattamento è necessario per accertare, esercitare o difendere un diritto in sede 

giudiziaria;

g) il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante;

h) il trattamento è necessario per finalità di medicina preventiva o di medicina del 

lavoro, per la valutazione della capacità lavorativa del dipendente, per la diagnosi, 

l'assistenza o la terapia sanitaria o sociale, o per la gestione dei servizi sanitari o 

sociali;

i) il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità 

pubblica;

j) il trattamento è necessario per finalità di archiviazione nel pubblico interesse, di 

ricerca scientifica o storica o a fini statistici.

Articolo 13: Informazioni da fornire all'interessato

Qualora dati personali relativi a un interessato siano raccolti presso l'interessato, il 

responsabile del trattamento, al momento in cui ottiene i dati personali, fornisce 

all'interessato le seguenti informazioni:

a) l'identità e i dati di contatto del responsabile del trattamento e, ove applicabile, del 

rappresentante del responsabile del trattamento;

b) i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, ove applicabile;

c) le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali nonché la base giuridica 

del trattamento;

d) gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali;

e) ove applicabile, l'intenzione del responsabile del trattamento di trasferire dati 

personali a un paese terzo o a un'organizzazione internazionale e l'esistenza o l'assenza 

di una decisione di adeguatezza della Commissione;

f) il periodo di conservazione dei dati personali oppure, se non è possibile, i criteri 

utilizzati per determinare tale periodo;

g) l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al responsabile del trattamento 
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l'accesso ai dati personali, la rettifica o la cancellazione degli stessi, la limitazione del 

trattamento che lo riguarda o di opporsi al trattamento, nonché il diritto alla 

portabilità dei dati;

h) qualora il trattamento sia basato sul consenso, l'esistenza del diritto di revocare il 

consenso in qualsiasi momento, senza pregiudicare la liceità del trattamento basato sul 

consenso prima della revoca;

i) il diritto di proporre un reclamo a un'autorità di controllo;

j) se la comunicazione di dati personali è un obbligo legale o contrattuale oppure un 

requisito necessario per la conclusione di un contratto, e se l'interessato è tenuto a 

fornire i dati personali, nonché le possibili conseguenze della mancata comunicazione di 

tali dati;

k) l'esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, e, 

almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l'importanza 

e le conseguenze previste di tale trattamento per l'interessato.

Oltre alle informazioni di cui al paragrafo 1, il responsabile del trattamento, al 

momento in cui ottiene i dati personali, fornisce all'interessato le seguenti informazioni 

necessarie per garantire un trattamento corretto e trasparente:

a) le categorie di dati personali in questione;

b) la fonte da cui provengono i dati personali e, se del caso, l'informazione che i dati 

sono stati ottenuti da fonti accessibili al pubblico;

c) l'esistenza di un interesse legittimo del responsabile del trattamento o di un terzo, 

ove il trattamento sia basato sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera f).

Se il responsabile del trattamento intende trattare ulteriormente i dati personali per 

una finalità diversa da quella per cui sono stati raccolti, fornisce all'interessato, prima 

di tale ulteriore trattamento, informazioni su tale altra finalità e ogni altra 

informazione pertinente di

di cui al paragrafo 2.

I paragrafi 1, 2 e 3 non si applicano qualora e nella misura in cui l'interessato disponga già delle 

informazioni.

Articolo 15: Diritto di accesso dell'interessato

L'interessato ha il diritto di ottenere dal responsabile del trattamento la conferma che 

sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e, in tal caso, di 

ottenere l'accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni:

a) le finalità del trattamento;

b) le categorie di dati personali in questione;

c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno 

comunicati, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali;

d) ove possibile, il periodo di conservazione previsto dei dati personali oppure, se non è 

possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo;
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e) l'esistenza del diritto di chiedere al responsabile del trattamento la rettifica o la 

cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali che 

lo riguardano o di opporsi al loro trattamento;

f) il diritto di proporre un reclamo a un'autorità di controllo;

g) qualora i dati personali non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni 

disponibili sulla loro origine;

h) l'esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, e, 

almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l'importanza 

e le conseguenze previste di tale trattamento per l'interessato.

Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un'organizzazione 

internazionale, l'interessato ha il diritto di essere informato in merito alle garanzie 

adeguate ai sensi dell'articolo 46 relative al trasferimento.

Il responsabile del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di 

trattamento. Per ulteriori copie richieste dall'interessato, il responsabile del 

trattamento può addebitare un contributo spese basato sui costi amministrativi. Se 

l'interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici e salvo indicazione 

contraria dell'interessato, le informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso 

comune.

Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non pregiudica i diritti e le libertà 

altrui.

Articolo 16: Diritto di rettifica

L'interessato ha il diritto di ottenere dal responsabile del trattamento la rettifica dei dati 

personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità 

del trattamento, l'interessato ha il diritto di ottenere l'integrazione dei dati personali 

incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa.

Articolo 17: Diritto alla cancellazione (diritto all'oblio)

L'interessato ha il diritto di ottenere dal responsabile del trattamento la cancellazione 

dei dati personali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il responsabile del 

trattamento ha l'obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati personali, se 

sussiste uno dei seguenti motivi:

a) i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati 

raccolti o altrimenti trattati;

b) l'interessato revoca il consenso su cui si basa il trattamento conformemente 

all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o all'articolo 9, paragrafo 2, lettera a), e se non 

sussiste altro fondamento giuridico per il trattamento;

c) l'interessato si oppone al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, e non 

sussiste alcun motivo legittimo prevalente per il trattamento, oppure l'interessato si 
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oppone al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 2;

d) i dati personali sono stati trattati illecitamente;

e) i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo legale previsto dal 

diritto dell'Unione o dello Stato membro cui è soggetto il responsabile del trattamento;

f) i dati personali sono stati raccolti in relazione all'offerta di servizi della società 

dell'informazione di cui all'articolo 8, paragrafo 1.

Qualora il responsabile del trattamento abbia reso pubblici i dati personali ed è 

obbligato, ai sensi del paragrafo 1, a cancellarli, tenendo conto della tecnologia 

disponibile e dei costi di attuazione, adotta misure ragionevoli, anche tecniche, per 

informare i responsabili del trattamento che stanno trattando i dati personali della 

richiesta dell'interessato di cancellare qualsiasi link, copia o riproduzione dei propri 

dati personali.

I paragrafi 1 e 2 non si applicano nella misura in cui il trattamento sia necessario:

a) per esercitare il diritto alla libertà di espressione e di informazione;

b) per adempiere un obbligo legale previsto dal diritto dell'Unione o dello Stato membro 

cui è soggetto il responsabile del trattamento o per eseguire un compito di interesse 

pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il responsabile del 

trattamento;

c) per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica conformemente 

all'articolo 9, paragrafo 2, lettere h) e i), e all'articolo 9, paragrafo 3;

d) per finalità di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a 

fini statistici conformemente all'articolo 89, paragrafo 1, nella misura in cui il diritto 

di cui al paragrafo 1 rischi di rendere impossibile o di pregiudicare gravemente il 

conseguimento degli obiettivi di tale trattamento; oppure

e) per accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria.

Articolo 18: Diritto di limitazione del trattamento

L'interessato ha il diritto di ottenere dal responsabile del trattamento la limitazione 

del trattamento quando ricorre una delle seguenti ipotesi:

a) l'interessato contesta l'esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al 

responsabile del trattamento per verificare l'esattezza dei dati personali;

b) il trattamento è illecito e l'interessato si oppone alla cancellazione dei dati personali 

e chiede invece la limitazione del loro utilizzo;

c) il responsabile del trattamento non ha più bisogno dei dati personali ai fini del 

trattamento, ma essi sono richiesti dall'interessato per accertare, esercitare o 

difendere un diritto in sede giudiziaria;

d) l'interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, in 

attesa della verifica in merito all'eventuale prevalenza dei motivi legittimi del 

responsabile del trattamento rispetto a quelli dell'interessato.
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Se il trattamento è limitato conformemente al paragrafo 1, tali dati personali sono 

trattati, salvo che per la conservazione, solo con il consenso dell'interessato o per 

accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria o per proteggere i diritti 

di un'altra persona fisica o giuridica o per motivi di interesse pubblico rilevante 

dell'Unione o di uno Stato membro.

Un interessato che ha ottenuto la limitazione del trattamento ai sensi del paragrafo 1 è 

informato dal responsabile del trattamento prima che la limitazione del trattamento sia 

revocata.

Articolo 20: Diritto alla portabilità dei dati

L'interessato ha il diritto di ricevere i dati personali che lo riguardano, forniti a un 

responsabile del trattamento, in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da 

dispositivo automatico, e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro responsabile del 

trattamento senza impedimenti da parte del responsabile del trattamento cui sono stati 

forniti, qualora:

a) il trattamento sia basato sul consenso ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera 

a), o dell'articolo 9, paragrafo 2, lettera a), oppure su un contratto ai sensi 

dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera b); e

b) il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati.

Nell'esercizio del proprio diritto alla portabilità dei dati ai sensi del paragrafo 1, 

l'interessato ha il diritto di ottenere la trasmissione diretta dei dati personali da un 

responsabile del trattamento all'altro, se tecnicamente fattibile.

L'esercizio del diritto di cui al paragrafo 1 lascia impregiudicato l'articolo 17. Tale 

diritto non si applica al trattamento necessario per l'esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il 

responsabile del trattamento.

Il diritto di cui al paragrafo 1 non deve pregiudicare i diritti e le libertà altrui.

Articolo 21: Diritto di opposizione

L'interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla 

propria situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano ai 

sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la profilazione sulla base di 

tali disposizioni. Il responsabile del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i 

dati personali a meno che non dimostri l'esistenza di motivi legittimi cogenti per il 

trattamento che prevalgano sugli interessi, sui diritti e sulle libertà dell'interessato o 

per accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria.

Qualora i dati personali siano trattati per finalità di marketing diretto, l'interessato ha 

il diritto di opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei dati personali che lo 



3. 

4. 

5. 

6. 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

riguardano per tali finalità, compresa la profilazione nella misura in cui sia connessa a 

tale marketing diretto.

Se l'interessato si oppone al trattamento ai sensi del paragrafo 1 o 2, i dati personali 

non sono più oggetto di trattamento per tali finalità.

Il diritto di cui ai paragrafi 1 e 2 è esplicitamente portato a conoscenza dell'interessato 

al più tardi al momento della prima comunicazione con l'interessato ed è presentato in 

modo chiaro e distinto da qualsiasi altra informazione.

Nel contesto dell'uso di servizi della società dell'informazione e fatte salve le 

disposizioni della direttiva 2002/58/CE, l'interessato può esercitare il proprio diritto di 

opposizione con mezzi automatizzati che utilizzano specifiche tecniche.

Qualora i dati personali siano trattati per finalità di ricerca scientifica o storica o a fini 

statistici ai sensi dell'articolo 89, paragrafo 1, l'interessato ha il diritto, per motivi 

connessi alla propria situazione particolare, di opporsi al trattamento dei dati personali 

che lo riguardano, a meno che il trattamento sia necessario per l'esecuzione di un 

compito di interesse pubblico.

Articolo 22: Processi decisionali automatizzati, compresa la profilazione

L’interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente su 

trattamento automatizzato, compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che lo 

riguardano o che incida in modo significativo su di lui, a meno che:

a. Sia necessario per l'esecuzione di un contratto tra l'interessato e il titolare del 

trattamento, o per l'adozione di misure precontrattuali adottate su richiesta 

dell'interessato;

b. Sia autorizzato dal diritto dell'Unione o degli Stati membri al quale il titolare del 

trattamento è soggetto e che stabilisce misure adeguate per tutelare i diritti, le libertà 

e gli interessi legittimi dell'interessato;

c. Si basi sul consenso esplicito dell'interessato.

Nel caso in cui le decisioni di cui al paragrafo 1 siano basate sul consenso, l'interessato 

ha il diritto di revocare il suo consenso in qualsiasi momento.

Le decisioni di cui al paragrafo 1 non devono basarsi su categorie particolari di dati 

personali, a meno che non vi sia consenso esplicito o che il trattamento sia necessario 

per adempiere a obblighi e per esercitare diritti specifici in ambito di diritto del lavoro.

L'interessato deve essere informato sulla logica che sta alla base del processo 

decisionale automatizzato, nonché sulla rilevanza e le conseguenze di tale trattamento 

per l'interessato.

Il titolare del trattamento deve adottare misure adeguate per tutelare i diritti, le 

libertà e gli interessi legittimi dell'interessato, inclusi almeno il diritto di ottenere un 

intervento umano da parte del titolare, di esprimere il proprio punto di vista e di 

contestare la decisione.
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Articolo 28: Responsabili del trattamento

Qualora il trattamento sia effettuato per conto di un responsabile del trattamento, 

questi ricorre unicamente a responsabili del trattamento che presentino garanzie 

sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo che il 

trattamento soddisfi i requisiti del presente regolamento e garantisca la protezione dei 

diritti dell'interessato.

Il responsabile del trattamento che ricorre a un responsabile del trattamento non 

coinvolge un altro responsabile del trattamento senza previa autorizzazione scritta, 

specifica o generale, del responsabile del trattamento. Nel caso di autorizzazione 

generale, il responsabile del trattamento informa il responsabile del trattamento di 

eventuali modifiche apportate all'elenco dei responsabili del trattamento.

Il trattamento da parte di un responsabile del trattamento è disciplinato da un contratto 

o da altro atto giuridico ai sensi del diritto dell'Unione o dello Stato membro che 

vincola il responsabile del trattamento nei confronti del responsabile del trattamento e 

che stabilisce l'oggetto e la durata del trattamento, la natura e la finalità del 

trattamento, il tipo di dati personali e le categorie di interessati, nonché gli obblighi e i 

diritti del responsabile del trattamento. Tale contratto o atto giuridico prevede, in 

particolare, che il responsabile del trattamento:

a) tratti i dati personali solo su istruzioni documentate del responsabile del 

trattamento, comprese per quanto riguarda i trasferimenti di dati personali a un paese 

terzo o a un'organizzazione internazionale, a meno che non sia tenuto a farlo in virtù del 

diritto dell'Unione o dello Stato membro cui è soggetto; in tal caso, il responsabile del 

trattamento informa il responsabile del trattamento di tale obbligo giuridico prima del 

trattamento, salvo che tale diritto lo vieti per importanti motivi di interesse pubblico;

b) garantisca che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali si siano 

impegnate alla riservatezza o siano soggette a un obbligo legale di riservatezza;

c) metta in atto tutte le misure richieste dall'articolo 32;

d) rispetti le condizioni di cui ai paragrafi 2 e 4 per ricorrere a un altro responsabile 

del trattamento;

e) assista il responsabile del trattamento, tenendo conto della natura del trattamento, 

con misure tecniche e organizzative adeguate, nella misura del possibile, al fine di 

adempiere all'obbligo del responsabile del trattamento di rispondere alle richieste 

esercitanti i diritti dell'interessato ai sensi del capo III;

f) assista il responsabile del trattamento nel garantire la conformità agli obblighi di 

cui agli articoli 32-36, tenendo conto della natura del trattamento e delle informazioni 

a disposizione del responsabile del trattamento;

g) su scelta del responsabile del trattamento, cancelli o restituisca tutti i dati 

personali al responsabile del trattamento dopo la prestazione dei servizi relativi al 

trattamento, e cancelli le copie esistenti, salvo che la conservazione dei dati personali 
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sia richiesta dal diritto dell'Unione o dello Stato membro;

h) metta a disposizione del responsabile del trattamento tutte le informazioni 

necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi di cui al presente articolo e 

consenta e contribuisca alle attività di audit, comprese le ispezioni, condotte dal 

responsabile del trattamento o da un altro soggetto da questi incaricato.

Qualora un responsabile del trattamento ricorra a un altro responsabile del 

trattamento per l'esecuzione di attività specifiche di trattamento per conto del 

responsabile del trattamento, lo stesso obbligo di protezione dei dati personali di cui al 

paragrafo 3 è imposto all'altro responsabile del trattamento mediante un contratto o 

altro atto giuridico ai sensi del diritto dell'Unione o dello Stato membro, in particolare 

per quanto riguarda le misure tecniche e organizzative adeguate di cui all'articolo 32. 

Qualora l'altro responsabile del trattamento non adempia ai propri obblighi di 

protezione dei dati, il responsabile del trattamento originario rimane pienamente 

responsabile nei confronti del responsabile del trattamento per l'adempimento degli 

obblighi dell'altro responsabile del trattamento.

Il ricorso a un responsabile del trattamento è disciplinato da un contratto o da altro 

atto giuridico ai sensi del diritto dell'Unione o dello Stato membro che sia vincolante 

per il responsabile del trattamento nei confronti del responsabile del trattamento e che 

stabilisca l'oggetto e la durata del trattamento, la natura e la finalità del trattamento, 

il tipo di dati personali e le categorie di interessati, nonché gli obblighi e i diritti del 

responsabile del trattamento. Tale contratto o atto giuridico è redatto per iscritto, 

anche in forma elettronica.

Fatto salvo l'articolo 82, paragrafo 5, il responsabile del trattamento e il responsabile 

del trattamento possono essere ritenuti responsabili del danno causato dal trattamento 

solo se non hanno adempiuto agli obblighi loro specificamente imposti dal presente 

regolamento.

Articolo 32: Sicurezza del trattamento

Tenendo conto dello stato dell'arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, 

dell'ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, come anche del 

rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il 

responsabile del trattamento e il responsabile del trattamento mettono in atto misure 

tecniche e organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato al 

rischio, che comprendono, tra l'altro, ove opportuno:

a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali;

b) la capacità di assicurare su base permanente la riservatezza, l'integrità, la 

disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento;

c) la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l'accesso ai dati 

personali in caso di incidente fisico o tecnico;
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d) una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l'efficacia delle 

misure tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento.

Nel valutare l'adeguato livello di sicurezza, si tiene conto in particolare dei rischi 

presentati dal trattamento che derivano, tra l'altro, dalla distruzione, dalla perdita, 

dalla modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall'accesso ai dati personali 

trasmessi, conservati o comunque trattati, in modo accidentale o illecito.

L'adesione a un codice di condotta approvato ai sensi dell'articolo 40 o a un meccanismo 

di certificazione approvato ai sensi dell'articolo 42 può essere utilizzata come elemento 

per dimostrare la conformità ai requisiti di cui al paragrafo 1 del presente articolo.

Il responsabile del trattamento e il responsabile del trattamento adottano misure per 

garantire che qualsiasi persona fisica che agisca sotto la loro autorità e abbia accesso 

ai dati personali non li tratti se non è istruita in tal senso dal responsabile del 

trattamento o dal responsabile del trattamento, salvo che lo richieda il diritto 

dell'Unione o dello Stato membro.

Articolo 33: Notifica di una violazione dei dati personali all'autorità di controllo

In caso di violazione dei dati personali, il responsabile del trattamento notifica tale 

violazione all'autorità di controllo competente ai sensi dell'articolo 55 senza 

ingiustificato ritardo e, ove possibile, entro 72 ore dal momento in cui ne è venuto a 

conoscenza, a meno che sia improbabile che la violazione dei dati personali comporti un 

rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche. Se la notifica non avviene entro 72 

ore, essa è accompagnata da una motivazione del ritardo.

Il responsabile del trattamento comunica al responsabile del trattamento, senza 

ingiustificato ritardo, qualsiasi violazione dei dati personali.

La notifica di cui al paragrafo 1 descrive almeno:

a) la natura della violazione dei dati personali, comprese, ove possibile, le categorie e il 

numero approssimativo di interessati coinvolti e le categorie e il numero approssimativo 

di registri dei dati personali in questione;

b) il nome e i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati o di altro punto 

di contatto presso cui ottenere maggiori informazioni;

c) le probabili conseguenze della violazione dei dati personali;

d) le misure adottate o proposte dal responsabile del trattamento per porre rimedio 

alla violazione dei dati personali, comprese, ove opportuno, le misure per attenuarne gli 

effetti negativi.

Se e nella misura in cui non è possibile fornire tutte le informazioni 

contemporaneamente, le informazioni possono essere fornite in fasi successive senza 

ulteriore ingiustificato ritardo.

Il responsabile del trattamento documenta qualsiasi violazione dei dati personali, 

compresi i fatti relativi alla violazione, i suoi effetti e le misure adottate per porvi 
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rimedio. Tale documentazione consente all'autorità di controllo di verificare il rispetto 

del presente articolo.

Articolo 34: Comunicazione di una violazione dei dati personali all'interessato

Quando la violazione dei dati personali è suscettibile di comportare un rischio elevato 

per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il responsabile del trattamento comunica 

la violazione all'interessato senza ingiustificato ritardo.

La comunicazione all'interessato di cui al paragrafo 1 descrive in un linguaggio chiaro e 

semplice la natura della violazione dei dati personali e contiene almeno le informazioni e 

le misure di cui all'articolo 33, paragrafo 3, lettere b), c) e d).

La comunicazione all'interessato non è richiesta se ricorre una delle seguenti 

condizioni:

a) il responsabile del trattamento ha messo in atto misure tecniche e organizzative 

adeguate di protezione e tali misure sono state applicate ai dati personali oggetto della 

violazione, in particolare quelle che rendono i dati personali incomprensibili a chiunque 

non sia autorizzato ad accedervi, come la cifratura;

b) il responsabile del trattamento ha adottato misure successive per garantire che il 

rischio elevato per i diritti e le libertà degli interessati di cui al paragrafo 1 non sia più 

probabile che si verifichi;

c) la comunicazione richiederebbe uno sforzo sproporzionato. In tal caso, si procede 

invece a una comunicazione pubblica o a una misura simile con la quale gli interessati 

siano informati in modo altrettanto efficace.

Se il responsabile del trattamento non ha comunicato la violazione dei dati personali 

all'interessato, l'autorità di controllo, tenuto conto della probabilità che la violazione 

dei dati personali comporti un rischio elevato, può esigere che lo faccia o può decidere 

che una delle condizioni di cui al paragrafo 3 sia soddisfatta.

Articolo 40: Codici di Condotta

Gli Stati membri, le autorità di controllo, il Comitato europeo per la protezione dei dati e la 

Commissione incoraggiano l'elaborazione di codici di condotta destinati a contribuire 

all'applicazione corretta di questo Regolamento, tenendo conto delle specificità dei vari 

settori di trattamento e delle esigenze specifiche delle micro, piccole e medie imprese.

Un codice di condotta deve essere redatto nel quadro di uno o più organismi rappresentativi 

approvati, con l'obiettivo di garantire una corretta applicazione di questo Regolamento, 

anche specificando i requisiti di tale Regolamento riguardo al trattamento e fornendo 

garanzie appropriate per i diritti e le libertà degli interessati.

L'organismo rappresentativo di cui al paragrafo 2 deve sottoporre il codice di condotta 

all'autorità di controllo per l'approvazione. L'autorità di controllo valuta il codice di 



condotta, in particolare riguardo alla sua conformità con i requisiti di questo Regolamento, 

e consulta il Comitato europeo per la protezione dei dati secondo quanto stabilito 

nell'Articolo 64.

L'autorità di controllo approva il codice di condotta se ritiene che rispetti i requisiti di 

questo Regolamento. Se considera che il codice di condotta non soddisfi tali requisiti, deve 

fornire le motivazioni della propria decisione, e l'organismo rappresentativo può rivedere il 

codice di condotta e ripresentarlo per l'approvazione.

L'autorità di controllo monitora l'applicazione del codice di condotta.

Il Comitato europeo per la protezione dei dati può emettere linee guida relative alla 

preparazione dei codici di condotta e al monitoraggio della loro applicazione.

Articolo 42: Certificazione

L'Unione o gli Stati membri possono istituire meccanismi di certificazione per i titolari del 

trattamento e i responsabili del trattamento al fine di dimostrare la loro conformità alle 

disposizioni di questo Regolamento, con l'obiettivo di fornire loro uno strumento per 

garantire la sicurezza e la protezione dei dati personali.

La certificazione può essere rilasciata da un organismo di certificazione accreditato, a 

condizione che tale organismo sia indipendente e in grado di svolgere i propri compiti con 

l'esperienza, le risorse e l'autonomia operativa necessarie.

La certificazione dovrebbe essere volontaria e dovrebbe essere messa a disposizione di 

titolari del trattamento e responsabili del trattamento che dimostrano la conformità a 

questo Regolamento.

I meccanismi di certificazione possono includere una serie di misure tecniche e organizzative 

progettate per garantire che i dati personali siano trattati in conformità con il 

Regolamento.

La certificazione dovrebbe essere concessa per un periodo limitato, e l'organismo di 

certificazione dovrebbe effettuare audit e valutazioni regolari della conformità del titolare 

del trattamento o del responsabile del trattamento.

Il Comitato europeo per la protezione dei dati (EDPB) fornirà orientamenti sul processo di 

certificazione, compresi i criteri da soddisfare e i passaggi necessari per ottenere la 

certificazione.

La Commissione può, mediante atti delegati, specificare ulteriormente le condizioni e le 

procedure per la certificazione.
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Articoli 44-49: Trasferimenti di dati personali verso paesi terzi o organizzazioni 

internazionali

Articolo 44: Principio generale per i trasferimenti

Qualsiasi trasferimento di dati personali verso un paese terzo o un'organizzazione 

internazionale può avvenire solo se, fatte salve le altre disposizioni del presente 

regolamento, sono rispettate le condizioni del presente capo da parte del responsabile del 

trattamento e del responsabile del trattamento, comprese le norme relative ai trasferimenti 

successivi.

Articolo 45: Trasferimenti sulla base di una decisione di adeguatezza

Un trasferimento di dati personali verso un paese terzo o un'organizzazione 

internazionale può avvenire quando la Commissione ha stabilito che il paese terzo, un 

territorio o uno o più settori specifici in tale paese terzo, o l'organizzazione 

internazionale in questione garantisce un livello di protezione adeguato. Tale 

trasferimento non richiede alcuna autorizzazione specifica.

Nel valutare l'adeguatezza del livello di protezione, la Commissione tiene conto, in 

particolare, dei seguenti elementi:

a) lo stato di diritto, il rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, la 

legislazione pertinente, sia generale che settoriale, comprese le norme relative alla 

sicurezza pubblica, alla difesa, alla sicurezza nazionale e al diritto penale, nonché 

l'accesso ai dati personali da parte delle autorità pubbliche;

b) l'esistenza e il funzionamento effettivo di una o più autorità di controllo indipendenti 

nel paese terzo o nell'organizzazione internazionale, incaricate di garantire e far 

rispettare la protezione dei dati personali;

c) gli impegni internazionali assunti dal paese terzo o dall'organizzazione 

internazionale in questione.

La Commissione, previa valutazione, può adottare, modificare o revocare una decisione di 

adeguatezza mediante atti di esecuzione.

Articolo 46: Trasferimenti soggetti a garanzie adeguate

In assenza di una decisione di adeguatezza ai sensi dell'articolo 45, paragrafo 3, il 

responsabile del trattamento o il responsabile del trattamento può trasferire dati 

personali verso un paese terzo o un'organizzazione internazionale solo se il 

responsabile del trattamento o il responsabile del trattamento ha fornito garanzie 

adeguate e a condizione che gli interessati dispongano di diritti azionabili e di mezzi di 

ricorso effettivi.

Le garanzie adeguate di cui al paragrafo 1 possono essere fornite, senza necessità di 

un'autorizzazione specifica da parte di un'autorità di controllo, da:



1. 

2. 

a) un accordo giuridicamente vincolante ed esecutivo tra le autorità pubbliche o gli 

organismi pubblici;

b) norme vincolanti d'impresa;

c) clausole contrattuali tipo approvate dalla Commissione;

d) clausole contrattuali tipo approvate da un'autorità di controllo e successivamente 

approvate dalla Commissione;

e) un codice di condotta approvato ai sensi dell'articolo 40 insieme a impegni vincolanti 

ed esecutivi assunti dal responsabile del trattamento o dal responsabile del trattamento 

nel paese terzo di applicare garanzie adeguate, compresi i diritti degli interessati;

f) un meccanismo di certificazione approvato ai sensi dell'articolo 42 insieme a impegni 

vincolanti ed esecutivi assunti dal responsabile del trattamento o dal responsabile del 

trattamento nel paese terzo di applicare garanzie adeguate, compresi i diritti degli 

interessati.

Articolo 47: Norme vincolanti d'impresa

Le autorità di controllo competenti approvano le norme vincolanti d'impresa 

conformemente alla procedura di coerenza di cui all'articolo 63, a condizione che:

a) siano giuridicamente vincolanti e si applichino a tutti i membri del gruppo di imprese o 

dell'impresa congiunta interessati, compresi i loro dipendenti;

b) attribuiscano espressamente diritti azionabili agli interessati; e

c) soddisfino i requisiti di cui al paragrafo 2.

Le norme vincolanti d'impresa comprendono almeno:

a) la struttura e i dati di contatto del gruppo di imprese o dell'impresa congiunta e di 

ciascuno dei suoi membri;

b) i trasferimenti di dati, comprese le categorie di dati personali, il tipo di trattamento e 

le finalità del trattamento, il tipo di interessati interessati e l'identificazione del paese 

terzo o dei paesi terzi in questione;

c) le loro norme vincolanti, comprese le garanzie generali di cui all'articolo 46, 

paragrafo 2, lettere a) e b).

Articolo 48: Trasferimenti o divulgazioni non autorizzati da parte di un'autorità di un paese 

terzo

Qualsiasi decisione di un'autorità di un paese terzo che richieda a un responsabile del 

trattamento o a un responsabile del trattamento di trasferire o divulgare dati personali può 

essere riconosciuta o eseguita solo se basata su un accordo internazionale, come un trattato 

di assistenza giudiziaria reciproca, in vigore tra il paese terzo richiedente e l'Unione o uno 

Stato membro, senza pregiudizio di altri motivi di trasferimento ai sensi del presente capo.

Articolo 49: Deroghe per situazioni specifiche
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In assenza di una decisione di adeguatezza ai sensi dell'articolo 45, paragrafo 3, o di 

garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 46, comprese le norme vincolanti d'impresa, un 

trasferimento o una serie di trasferimenti di dati personali verso un paese terzo o 

un'organizzazione internazionale ha luogo solo a una delle seguenti condizioni:

a) l'interessato ha espresso il proprio consenso esplicito al trasferimento proposto, 

dopo essere stato informato dei possibili rischi di tali trasferimenti per l'interessato a 

causa dell'assenza di una decisione di adeguatezza e di garanzie adeguate;

b) il trasferimento è necessario per l'esecuzione di un contratto tra l'interessato e il 

responsabile del trattamento o per l'adozione di misure precontrattuali su richiesta 

dell'interessato;

c) il trasferimento è necessario per la conclusione o l'esecuzione di un contratto 

stipulato nell'interesse dell'interessato tra il responsabile del trattamento e un'altra 

persona fisica o giuridica;

d) il trasferimento è necessario per importanti motivi di interesse pubblico;

e) il trasferimento è necessario per accertare, esercitare o difendere un diritto in sede 

giudiziaria;

f) il trasferimento è necessario per proteggere gli interessi vitali dell'interessato o di 

altre persone, qualora l'interessato non sia fisicamente o giuridicamente in grado di 

prestare il proprio consenso;

g) il trasferimento avviene da un registro che, in base al diritto dell'Unione o degli 

Stati membri, è destinato a fornire informazioni al pubblico e che è aperto alla 

consultazione da parte del pubblico in generale o di qualsiasi persona che dimostri un 

legittimo interesse, solo nella misura in cui siano soddisfatte le condizioni stabilite dal 

diritto dell'Unione o degli Stati membri per la consultazione.

I trasferimenti di cui al paragrafo 1 non possono essere ricorrenti o massicci e devono 

riguardare solo una limitata quantità di interessati.

Articolo 55: Competenze dell'Autorità di Controllo Capofila

L'Autorità di controllo capofila sarà l'autorità del principale stabilimento del titolare del 

trattamento o del responsabile del trattamento, o del rappresentante del titolare o del 

responsabile del trattamento, nell'Unione.

L'Autorità di controllo capofila avrà la competenza esclusiva per trattare il trattamento 

transfrontaliero, inclusa la gestione del meccanismo di coerenza previsto nell'Articolo 63.

L'Autorità di controllo capofila sarà, in conformità con questo Regolamento, competente per 

trattare i reclami, condurre indagini e esercitare altre funzioni relative al trattamento dei 

dati personali, inclusa la cooperazione con altre autorità di controllo.

L'Autorità di controllo capofila dovrà cooperare con le altre autorità di controllo 

coinvolte per risolvere le controversie e garantire una applicazione coerente di questo 
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Regolamento.

L'Autorità di controllo capofila dovrà agire nel migliore interesse del soggetto dei dati, 

nonché in conformità con i regolamenti stabiliti sotto questo quadro normativo.

Articolo 63: Meccanismo di Coerenza

Il Comitato Europeo per la Protezione dei Dati (EDPB) garantirà l'applicazione coerente di 

questo Regolamento, promuovendo la cooperazione tra le autorità di controllo, emettendo 

linee guida, raccomandazioni e migliori pratiche, e favorendo lo scambio di informazioni.

Ogni autorità di controllo, nell'ambito del meccanismo di coerenza, fornirà al Comitato 

Europeo per la Protezione dei Dati le informazioni necessarie affinché possa svolgere i suoi 

compiti, comprese le informazioni relative alle sue attività di applicazione e all'approccio 

generale seguito nell'applicazione di questo Regolamento.

Il Comitato Europeo per la Protezione dei Dati adotterà le proprie norme di procedura. 

Adotterà le norme necessarie per l'attuazione del meccanismo di coerenza, assicurando una 

coordinazione efficace delle autorità di controllo e l'applicazione coerente del 

Regolamento.

Nel contesto dei suoi poteri previsti da questo Regolamento, il Comitato Europeo per la 

Protezione dei Dati può emettere pareri, raccomandazioni e linee guida per contribuire 

all'applicazione coerente del GDPR tra gli Stati membri.

Articolo 64: Parere del Comitato europeo per la protezione dei dati

Il Comitato europeo per la protezione dei dati esamina le questioni sollevate dalle 

autorità di controllo nel contesto della cooperazione e del meccanismo di coerenza di 

cui agli articoli 60 e 63, e adotta pareri sugli argomenti oggetto di controversia.

Se il comitato decide di adottare un parere, lo trasmette all'autorità di controllo 

interessata, che deve tenerne conto nella sua decisione finale.

Il parere di cui al paragrafo 2 è vincolante per l'autorità di controllo che lo ha 

richiesto. L'autorità di controllo, tuttavia, può non adottare il parere qualora, nel 

rispetto del diritto dell'Unione e dei diritti fondamentali degli interessati, possa 

dimostrare che una determinata misura di applicazione è necessaria per proteggere i 

diritti e le libertà degli interessati.

Il comitato ha il compito di adottare orientamenti, raccomandazioni e buone prassi in 

relazione all'applicazione della legislazione sulla protezione dei dati.

Articolo 77: Diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo
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Senza pregiudizio di qualsiasi altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, ogni 

interessato ha il diritto di proporre un reclamo a un'autorità di controllo, in 

particolare nello Stato membro in cui risiede abitualmente, lavora o nel luogo in cui si è 

verificata la presunta violazione, se ritiene che il trattamento dei dati personali che lo 

riguardano violi il presente regolamento.

L'autorità di controllo presso cui è stato proposto il reclamo informa il reclamante 

dello stato e dell'esito del reclamo, compresa la possibilità di un ricorso 

giurisdizionale ai sensi dell'articolo 78.

Articolo 78 - Diritto di reclamo giurisdizionale contro un'autorità di controllo

Chiunque ritenga che il trattamento dei dati personali che lo riguardano violi il 

presente regolamento ha il diritto di proporre reclamo all'autorità di controllo 

competente, conformemente all'articolo 77, paragrafo 1.

Se il reclamo non è trattato in modo soddisfacente dall'autorità di controllo, o se il 

reclamo non è trattato in modo tempestivo, l'interessato ha il diritto di adire l'autorità 

giurisdizionale competente in conformità alla legislazione nazionale.

Le azioni di cui ai paragrafi 1 e 2 sono proposte davanti all'autorità giurisdizionale 

dello Stato membro in cui l'interessato risiede, lavora o nel luogo in cui si è verificata 

la presunta violazione.

Articolo 82: Diritto al Risarcimento e Responsabilità

Chiunque abbia subito danni materiali o non materiali a causa di una violazione del presente 

Regolamento ha il diritto di ricevere un risarcimento dal titolare o dal responsabile del 

trattamento per il danno subito.

Ogni titolare del trattamento coinvolto nel trattamento è responsabile del danno causato 

dal trattamento, a meno che non dimostri che non è in alcun modo responsabile dell'evento 

che ha dato luogo al danno.

Ogni responsabile del trattamento coinvolto nel trattamento è responsabile del danno 

causato dal trattamento solo se non ha rispettato gli obblighi previsti dal presente 

Regolamento specificamente diretti ai responsabili del trattamento o se ha agito al di fuori o 

in contrasto con le istruzioni legittime del titolare del trattamento.

Un titolare del trattamento o un responsabile del trattamento può essere esonerato dalla 

responsabilità dimostrando di non essere in alcun modo responsabile dell'evento che ha dato 

luogo al danno.



Se più di un titolare del trattamento o responsabile del trattamento è responsabile per lo 

stesso danno, essi sono responsabili in solido per l'intero danno.

Quando più titolari del trattamento o responsabili del trattamento sono responsabili per lo 

stesso danno, il richiedente ha diritto a ottenere il risarcimento da ciascun titolare del 

trattamento o responsabile del trattamento per l'intero danno. Tuttavia, il titolare del 

trattamento o il responsabile del trattamento che ha pagato il risarcimento può chiedere una 

contribuzione agli altri titolari o responsabili del trattamento coinvolti, in proporzione 

alla loro responsabilità per il danno.

Nel caso di trattamento effettuato da un'autorità o organismo pubblico, lo Stato o l'ente 

responsabile per garantire il rispetto del presente Regolamento può essere ritenuto 

responsabile per il danno causato, come determinato dalla legge nazionale.

2. Definizioni
Ai fini della presente informativa si intende per:

Dato personale: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 
identificabile (art. 4.1 GDPR);
Interessato: la persona fisica cui si riferiscono i dati personali;
Trattamento: qualsiasi operazione effettuata con i dati personali (art. 4.2 GDPR);
Titolare del trattamento: la persona fisica o giuridica che determina le finalità e i mezzi 
del trattamento (art. 4.7 GDPR);
Responsabile del trattamento: il soggetto che tratta i dati per conto del titolare (art. 
4.8 GDPR);
Destinatario: chi riceve i dati personali (art. 4.9 GDPR);
Violazione dei dati personali: una violazione della sicurezza che comporta la 
distruzione, perdita o divulgazione non autorizzata di dati personali (art. 4.12 GDPR).

3. Titolare del trattamento
Experiment Italia, con sede in via Alcide De gasperi 2, 1400 Asti, email 
info@experimentitalia.it, è il titolare del trattamento dei dati personali raccolti ai sensi 
dell’articolo 4, paragrafo 7 del GDPR.

4. Tipologia di dati trattati
Il Titolare può raccogliere e trattare le seguenti categorie di dati personali ai sensi 
dell’articolo 4, paragrafo 1 del GDPR:

Dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita);
Dati di contatto (indirizzo email, numero di telefono);
Dati fiscali e di pagamento (codice fiscale, IBAN, informazioni di fatturazione);
Dati di navigazione raccolti automaticamente dai siti web e applicazioni aziendali;
Altri dati personali forniti volontariamente dall’utente.

5. Finalità del trattamento e base giuridica
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità, conformemente agli articoli 6 e 9 del 



GDPR:

Esecuzione di un contratto o misure precontrattuali ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 
1, lettera b);
Adempimenti di obblighi legali ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettera c);
Legittimo interesse del Titolare per attività di sicurezza, prevenzione frodi e 
miglioramento dei servizi, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettera f);
Consenso dell’interessato per finalità di marketing e profilazione ai sensi dell’articolo 
6, paragrafo 1, lettera a), e dell’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), in caso di dati 
particolari.

6. Modalità del trattamento e conservazione dei dati
Il trattamento avviene con strumenti elettronici e cartacei, in conformità ai principi 
dell’articolo 5 del GDPR: correttezza, liceità, trasparenza, minimizzazione dei dati, 
esattezza, limitazione della conservazione e integrità. I dati vengono conservati per il tempo 
strettamente necessario al raggiungimento delle finalità sopra indicate e comunque non 
oltre i termini previsti dagli articoli 17 e 18 del GDPR.

7. Misure di sicurezza
Il Titolare adotta adeguate misure di sicurezza ai sensi dell’articolo 32 del GDPR, tra cui:

Pseudonimizzazione e cifratura dei dati;
Sistemi di controllo degli accessi;
Monitoraggio e audit periodici delle misure di sicurezza;
Restrizioni ai trattamenti dei dati basate sui ruoli aziendali.

8. Comunicazione e trasferimento dei dati
I dati personali possono essere comunicati a:

Autorità pubbliche e soggetti obbligati per legge, in conformità all’articolo 6, 
paragrafo 1, lettera c);
Fornitori di servizi IT, consulenti legali e fiscali, in base a contratti di nomina come 
Responsabili del Trattamento ai sensi dell’articolo 28 del GDPR;
Partner commerciali, previo consenso dell’interessato, ai sensi dell’articolo 6, 
paragrafo 1, lettera a). I dati non saranno trasferiti fuori dallo Spazio Economico 
Europeo senza adeguate garanzie di protezione conformemente agli articoli 44-49 del 
GDPR.

9. Violazioni dei dati personali
In caso di violazione dei dati personali, il Titolare notificherà l’Autorità di controllo entro 
72 ore ai sensi dell’articolo 33 del GDPR e informerà gli interessati coinvolti se la 
violazione comporta un rischio elevato per i loro diritti e libertà ai sensi dell’articolo 34.

10. Diritti dell’interessato
L’interessato ha il diritto di:

Accedere ai propri dati ai sensi dell’articolo 15 del GDPR;
Rettificare i dati inesatti ai sensi dell’articolo 16 del GDPR;
Cancellare i propri dati ("diritto all’oblio") ai sensi dell’articolo 17 del GDPR;



Limitare il trattamento ai sensi dell’articolo 18 del GDPR;
Opporsi al trattamento ai sensi dell’articolo 21 del GDPR;
Richiedere la portabilità dei dati ai sensi dell’articolo 20 del GDPR;
Revocare il consenso in qualsiasi momento, ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 3 del 
GDPR, senza pregiudicare la liceità del trattamento antecedente;
Proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali, ai sensi 
dell’articolo 77 del GDPR.

11. Contatti
Per esercitare i propri diritti o richiedere informazioni, è possibile contattare Experiment 
Italia all’indirizzo email: info@experimentitalia.it.

Firma                                                                  Luogo e Data


